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LINEE GUIDA 

VERIFICHE PER STUDENTI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

 

VALUTAZIONE CON LA DAD 

Alunni DSA legge n.170 del 2010 (BES 2) e BES svantaggio linguistico culturale – 

comportamentale/relazionale D.M. 27/12/2012 (BES 3). 

Tutti i docenti, nella progettazione e realizzazione delle attività a distanza, dovranno dedicare 

particolare attenzione alla presenza in classe di alunni in possesso di diagnosi rilasciata ai sensi della 

Legge 170/2010, e ai rispettivi piani didattici personalizzati. È opportuno ricordare la necessità, anche 

nella didattica a distanza, di prevedere l’utilizzo di strumenti compensativi e dispensativi, i quali 

possono consistere, a puro titolo esemplificativo e non esaustivo, nell’utilizzo di software di sintesi 

vocale che trasformino compiti di lettura in compiti di ascolto, libri o vocabolari digitali, mappe 

concettuali. Si richiama integralmente, il Decreto ministeriale 5669 del 12 luglio 2011 e le relative 

Linee Guida. 

In fase di verifica e di valutazione, lo studente con BES 2 e 3 deve usufruire di tempi aggiuntivi per 

l’espletamento delle prove, per le consegne in piattaforma o, in alternativa e comunque nell’ambito 

degli obiettivi disciplinari previsti per la classe, di verifiche con minori richieste soprattutto durante 

la Didattica a distanza in attività asincrone. 

Per ridurre il carico cognitivo a cui l’alunno BES, rischia di essere sottoposto occorre modificare sia 

le modalità di erogazione dei contenuti che gli strumenti di valutazione delle verifiche formative e 

sommative. 

La valutazione infatti deve riflettere il percorso dell’allievo e registrare i suoi progressi: valutare 

quindi il livello raggiunto tenendo conto dei punti di partenza. Ricordare anche di separare la 

valutazione di competenze diverse coinvolte in uno stesso compito o in una stessa verifica (ad es. 

separare la valutazione della competenza ortografica da quella della competenza compositiva). 

Per quanto riguarda le verifiche in modalità sincrona, svolte attraverso l’uso di piattaforme, il docente 

deve fornire all’alunno tutti gli strumenti compensativi che sono stati esplicitati nel PDP come ad 

esempio formulari, mappe concettuali (con strumenti come cmap), lista di domande per accedere al 

testo, sintesi vocali, glossari di parole chiave costruiti insieme al docente.  

Prima di ogni verifica scritta o orale è necessario che il docente sia certo che l’allievo Bes abbia ben 

compreso i contenuti, le consegne e abbia chiaro dove e come accedere ai materiali, tutte queste azioni 

possono risultare più impegnative nella Didattica a distanza.  

Adottare la modalità flipped di insegnamento/apprendimento in questo contesto di DAD significa 

usare anche una Valutazione per competenze attraverso rubric e griglie che permettono di monitorare 
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e valorizzare ciò che l’allievo sa fare (grazie all’utilizzo di tutti gli strumenti digitali e i software 

indispensabili per accedere alle discipline) e non quello che non sa in termini di pura conoscenza. 

Come è indispensabile nell’approccio didattico anche a distanza usare la Didattica metacognitiva, 

così va fatto nella fase valutativa: l’alunno ha diritto di essere informato che ha sbagliato, cosa ha 

sbagliato e perché ha sbagliato, in modo che abbia un feedback immediato nell’ottica di una 

personalizzazione dell’apprendimento. (Nota n.  279 dell’8 marzo 2020) 

Ciò che varia da BES 2 a BES 3 è la diversa struttura del modello del PDP, mentre restano invariate 

le misure compensative e dispensative da adottare. Pertanto ad una Didattica attiva deve far seguito 

una Valutazione autentica di compiti di realtà anche attraverso una peer education on line e/o l’uso 

di canali comunicativi diversi da quelli tradizionali come il Digital Storytelling, la Scrittura Creativa 

con l’ausilio di medium di uso familiare per gli alunni BES come video, blog, powtoon, storyboard. 

Alunni certificati con L.104 

Per quanto riguarda gli alunni con disabilità certificati 104, il punto di riferimento rimane il Piano 

educativo individualizzato. La sospensione dell’attività didattica non interrompe, per quanto 

possibile, il processo di inclusione. Il docente di sostegno, considerata la modalità più consona per la 

realizzazione della didattica a distanza in collaborazione con i docenti del consiglio, ha cura di 

mantenere l’interazione con l’alunno e tra l’alunno e gli altri docenti e il gruppo dei compagni, e , 

ove non sia possibile, con la famiglia dell’alunno stesso, predisponendo materiale personalizzato da 

far fruire con modalità specifiche di didattica a distanza, nonché di monitorare, attraverso feedback 

periodici, lo stato di realizzazione del PEI.  

Le modalità per la realizzazione della didattica a distanza sono documentate attraverso la 

compilazione della scheda allegata alla presente. 

La valutazione è rapportata agli obiettivi esplicitati nel Pei (Pei con obiettivi di classe, Pei con 

obiettivi minimi e Pei con obiettivi differenziati) e nel Pei si fa riferimento alla scelta degli strumenti 

di verifica degli apprendimenti coerentemente con i livelli di partenza e le problematiche di ciascun 

alunno tenendo in considerazione l’assenza del supporto in presenza del docente di sostegno. 

In tale situazione di eccezionalità gli alunni con disabilità hanno bisogno di avere feedback specifici 

su punti di forza e di debolezza del loro studio e apprendimento nell’ottica del punto fondamentale 

della nota n.338 del 17 marzo “La valutazione ha sempre anche un ruolo di valorizzazione, di 

indicazione di procedere con approfondimenti, con recuperi, consolidamenti, ricerche, in un'ottica di 

personalizzazione che responsabilizza gli allievi.” 

Prima di ogni verifica scritta o orale è necessario che il docente di sostegno sia certo che l’alunno 

abbia ben compreso i contenuti, le consegne e abbia chiaro dove e come accedere ai materiali, 

chiaramente tutte queste azioni possono risultare più impegnative nella Didattica a distanza. 

Le verifiche in Didattica a distanza dovrebbero avere delle particolari caratteristiche:  

Verifica orale: Gli obiettivi della verifica devono essere ben esplicitati nel momento della 

programmazione della stessa. Ogni domanda può essere destrutturata in sotto-domande guida. Lo 

studente potrà utilizzare, durante la verifica, schemi e mappe e formulari. Possibilmente la verifica 

orale dovrebbe avere un tempo più breve rispetto a quella in presenza. 

Verifica scritta Test a risposta multipla: strutturare la prova con un tempo più lungo e/o con un 

numero minore di domande. Laddove la valutazione non risultasse sufficiente, lo studente potrà avere  
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la possibilità di recuperare con una breve verifica orale, con la presentazione di una attività sulla 

piattaforma di riferimento o con prove equipollenti concordate con lo studente. 

 Verifica scritta a risposta aperta: strutturare la prova con domande aperte che privilegiano 

acquisizione di micro-abilità sempre partendo dal Pei e dai nuclei fondanti delle discipline. Se 

necessario è possibile somministrare prove equipollenti (es: consegna suddivisa in sotto obiettivi, 

domande chiuse) 

La valutazione complessiva comprenderà il raggiungimento delle competenze inserite nel Pei  e 

quelle competenze chiave che è necessario implementare ulteriormente, avendo in  considerazione il 

nuovo ambito di apprendimento DaD. In particolare: 

1. Autonomia: capacità di svolgere i compiti assegnati senza il bisogno di una costante presenza del 

docente di sostegno, fare leva sulle proprie forze e individuando le debolezze. 

2. Flessibilità/Adattabilità: sapersi adattare a contesti di apprendimento e studio mutevoli, essere 

aperti alle novità e disponibili a collaborare per costruire una nuova forma di relazione educativa con 

compagni e docenti.   

3. Resistenza allo stress: capacità di reagire positivamente alla pressione della nuova situazione 

mantenendo il controllo, rimanendo focalizzati sugli obiettivi formativi da raggiungere. 

4.Competenze digitali: utilizzare gli strumenti per poter lavorare sulle piattaforme della scuole, 

scaricare e saper utilizzare app per lo studio. 

 

Per gli alunni con disabilità grave si dovranno progettare interventi sulla base dell’analisi congiunta 

(docente – famiglia) delle diverse variabili che ciascuna situazione impone. Il coinvolgimento della 

famiglia nella condivisione delle modalità di lavoro è indispensabile perché cambiando il contesto, 

cambia anche la relazione con lo studente. Il docente di sostegno utilizzando diversi strumenti si 

collegherà con la famiglia per supportarla con suggerimento di attività e inviando materiali in linea 

con il Pei. È importante che la famiglia riferisca i feedback delle diverse proposte 

La valutazione in questi casi dovrà tener conto della capacità di adattabilità del ragazzo alla nuova 

situazione, della sua disponibilità e capacità ad interloquire con i docenti e/o i pari utilizzando 

videochiamate, o altri mezzi di comunicazione non conosciuti o poco usati, della propensione e 

capacità di portare a termine, in collaborazione con la famiglia, consegne e attività opportunamente 

strutturate e proposte dai docenti.  

Fonti: Nota n.279 dell’8 marzo 2020 e Nota n.388 del 17 marzo 2020  
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Allegato 

 


